
CONSORZION.T

STATUTO

Capo I

NATURA GIURIDICA5 SEDE, FINI, COMPRENSORIO, PERIMETRO

Art.I
Natura giuridica, sede

Il consorzio di bonifica 7.- caltagirone. costituito con decreto del presidente
della Regione del .23/05/l997..pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Regione
siciliana n.49 del 06/0911997 che opera ai sensi dell'art. 3 della legge regionale
n. 45195 sulf intero territorio delimitato con decreto del presidente detta Regione
n.34lgruppo vII s.G. dell'8 febbraio 1996 pubblicato nella Gazzetra ufEciale
della Regione siciliana n.l9.del 20/04/1996 è retto dal presente statuto.
Il consorzio, ente di diritto pubblico, ai sensi dell'art. 5, 4o comm4 legge
regionale 25 maggio 1995, n. 45, ha sede in Caltagirone

é.It.2
Finalita, funzioni istituzionali e compiti

Ai sensi dell'art. I della legge regionale n. 45195 il consorzio è Io strumento
attraverso il quale la Regione, nell'ambito dei programmi per la difesa ,
conservazione e tutela del suolo , per la valoi,zzazione del territorio, per lo
sviluppo della produzione agricola e dell'irrigazione e per la tutela dell'ambiente,
promuove ed orgaoizza la bonifica come mezzo permanente di difesa,
conservazione, valoljzzazione e tutela del suolo di utilizznziqne e tutela delle
acque e salvaguardia dell'ambiente.
Per il perseguimento delle finalita di cui al comma precedente il consorzio
prowede alla realizzazione e gestione degli interventi di bonifica di cui all'art. 2
della legge regionale n. 45195 e svolge le funzioni di programmazione di cui
all'art. 7 della legge regionale n. 45195 nonché i compiti di cui all'art. g della
citata legge regionale n. 45/95 e cioe:
I) la gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere pubbliche e
degli impianti di bonifica e di irrigazione;
2)lavigilanza delle opere e degli impianti di cui al punto l);
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3)I-aredazione ed approvazione dello schema del piano generale degli interJenti
di bonifica di cui all'art. 7 della legge regional e no 45/95;
4) la ,igilawa sulla realizzazione delle opere private obbligatorie previste dal
piano generale degli interventi di bonifica (art. 7 , regge regionare n. litosl;
5) l'intervento sostitutivo dei privati nella esocuzione e manutenzione delle opere
di interesse particolare dei propri fondi e previste nel piano generale degli
interventi di cui al punto 3);
6) la redazione ed approvazione del piano di classifica per il riparto delra
contribuenza sulla base dei criteri indicati all'art. l0 della legge regionale n.
45/951'

7) la formulazione di proposte in vista dell'inserimento nei piani di bacino,
concernenti I'imposizione di prescrizioni e vincoli finalizzati alla conservazione
del suolo;
8) I'elaborazione da sottoporre alle autorità compctenti, in relazione ai differenti
ordinamenti produttivi degli indici di qualita ritenuti acoettabili, delle acque da
utilrzzqe a scopo irriguo, prowedendo al monitoraggio delle stesse;
9) la forrrulazione di proposte in vista dell'adozione degli atti di pianificazione
territoriale;
l0) la partecipazione nell'esercizio di funzioni di controllo e vigilanza nel rispetto
delle prescrizioni e dei vincoli ove delegati dafle amminirl"riooi pubbliche
competenti;

I I ) le attivita di progettazione di oui all'art. 5 della legge regionale 29 apile
1985 n. 21, per le opere pubbliche di competenza regionale di cui alla legge
regionale 25 maggro 1995, n. 45 e successio" irrt"groiooi e modificazioni;
12) la progettazione, la rcari,,,,,azio,.e dele opare necessarie alla utilizzazione
delle acque per fini i.iguu e ciò fino ala costituzione dell'autoritÀ di bacino;
13) eventuali interventi di forestazione a salvaguardia delle opere di bonifica,
attuati di concerto con I'Azienda delle foreste demaniali.Il Consorzio per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali può
partocipare ad enti ed organismi aventi analoghe finalita owero sostenerne
I'azione.
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tut.3
Comprensorio

II comprensorio del Consorzio ha una superficie

Ha.81507.36.89.che ricadono nelle seguenti province e comuni:

Provincia di Catania
Comuni di:

M
/

territoriale di

Art.4
Perimetro del comprensorio

Il perimetro del comprensorio consorziale si svolge:

ANORD - da una linea che partendo da un punto della strada statale n.117
(Centrale Sicula) in localita della Furna a circa 600 metri prima del Km.128, in
corrispondenza della quota 786, volge ad Est per circa 125 metri fino a

raggiungere latrazzera per Marcato Margi di Buffa.-Di qui volge a Nord lungo
questa trazzera e per quota 816 raggiunge a quota 796 un sentiero seguendo il
quale, verso est per quota 809 raggiunge la casetta a quota 803.- Scende poi al
Vallone Rossimanno che percorre verso Est alle pendici a Sud della Sena
Qgsezze e quindi volge a Nord risalendo per quota 803 alla Serra Cas"ze dove

a

Caltagirone
Mineo
Grammichele
Mirabella Imbac.cari

San Michele di Ganzaria
Licodia Eubea
Raddusa

Ramacca
Castel di Iudica

Provincia di Enna
Comuni di:

Aidone
Piezza fup6tio"
Enna

sup.Ha.

sup.Ha.

sup.Ha.

sup.Ha.
sup.Ha.
sup.Ha.

sup.Ha.

sup.Ha.
sup.Ha.

sup.Ha.

sup.Ha.
sup.Ha.

12025.70.42
19870.28.65

1424.09.87

1478.77.88
tt44.99.70
488.85.63

t2523t.67
t1347.37.52
2477.50.74

19905.48.88
8936.07.48
1156.48.45a
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inoontra un. tr.e77era che per le quote 
-89-3, 

873: per il bivio trazzerale e la quota

g0g del C-ozzo Campan" ò"f""i, scende lungo le-pendici settentrionali di questo

c-azn finoa raggiungere. po"o 
"d 

ovest defe quot o+s lurrratrazzeta confine tra

i comuni di Enna e diPiazza Armerina'-'Sil;;À 
Nord questo confine, raggiungendo a quota. 594 il quadrivio

iià"rrt".'Sempre tingo it confine, Jt" tt" i Comuni di Assoro e Piazza

er.".in", volge ad Est-per Coz.zo l*one (quota 687)' segue la stradella che

p"rt" 
""i'pr"r-.i 

d"l frnlg aett" strada da Valguarnera "l-" Y99::l-Asira'-
F;;;rr" pàr circa 300 m.-qre; ttt"a" 

" 
h abb-andona per seguire il confine

oorour"f", sulla cresta deile'iocctre dei Castani, scendendo poi lungo le pendici

" 
N"ia di'queste fino U Cozzo Neglio (quota 568) dove il confine diventa limite

tra i comuni diPiazaArmerina ed Enna in contrada Pietralunga''

§;ò;t"gr"ndo il confine c,omunale lungo una tra?zetavolge ad Est per quota

a:S ;-p"t 
-q, 

ota 445 di casa Pietralunga f,dinot" raggiunge il bMo !yy'"t" ^
qr"" 5Ss-àove il limite comunale diventa confini tra i Comuni di Piazza

Armerina e di Assoro' Lungo questo limite comunale por le luote.!2.!'.446 case

Cono faSel, Monte ConÉo'(453), 42g,41g e 446 inoontra il limite tra le

p-"i"òi" aitn a e Catani" ea iComuni diPiazaArmorina e Raddusa.- Segue

ii *nnn. provinoiale da quota 446 per Cozzo dell'Aquila (451)' quote

351,368,354, 372 attraversa ia strada Raddusa - Agira al bMo a qtota.322 in

*rrirpona"rL dela casa cantoniera e per quota 375 raggiunge.la.cima del

Uootà fa.i (457).- La linea scende senrpre lung-o il confiTe provinciale verso

Sud-Ovest 
" iuoÉ 391 dove abbandona dètto confine per volgere, con linea retta

in aperta campagna, verso sud-Est attraversando la contrada Boll,zza pet

,"ggioogur" la'trizzitada Raddusa alla Masseria Caldarone alla casa a quota

+i"f,- Vifg. verso Nord-Ovest seguendo latazzerafino alla masseria Caldarone

pto."gu"ido poi lungo un sentiero fino alla quota 377'-

Devia ora verso Sud-EJirngo un secondo sentiero e raggiunge a quota 509 il

confine tra i Comuni di Raddusa e Ramacca che seguè verso Nord fino alla

Montagna (quota 516). Da questo punto volge verso Ovest in aperta gampagn4

con liriea ràitt r"ggion;;d;ii;;; razietale' a qgota 329' sd ovest della

contrada Mandre Sl"o;lr" proseguendo lungo il s"nti"ro che per quota 368 e

+Zi, p** a Sud della noi"a airmana'-Poco dopo la.quota 42? abbandona il

t"É*. per salire alla quota 476 di \occa Airmana c di quì con linea retta verso

Est .alta. quota 491 dove incontra il oonfine tra i Comuni di Ramacca e Castel di

Iudica.-
Volge a Nord lungo questo confine fino ad incontrare quota 398 t: ttry1i !:1
Masseria Mandre Bianche,ed abbandona qui il oonfine Comunale per segulrc

verso Est la lrazzera ofr" oondu"" a contrùa Biffera' Poco dopo la quota 36(

abbandona la trazzei'p;a;;;;.o" verso Nord Est circa 300 metri di ur

sentiero, e abbandonatJ qr,J"t" con una linea convessa verso Nord lungo lr

spartiacque, raggiunge Ia cima del Serro Toscano a quota 619''Da questa quot

."*p." con tiriJ i, ;p;tt" ;;pagna e per la quota 622 sale al monte ludica

quota 765 e di qui seguendo il crinale pir quota 673 Masseria Iudica raggiung
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la quota 684 estremo Est alla quota 410 del trivio trazzeraleprosJguendo lungo
il sentiero per Casa Basso e di qui sempre verso Est alla trazzera per casa del
Gallo.-
Risale lungo questa trazzera a quota 351, a casa del Gallo e prosegue verso
Monte Gallo fine all'incrocio con la u:a?zeft di contrada Vassallo.-
Devia lungo quest'ultima e per quota 394, raggiunge il bivio tranprale a Sud-
Ovest del Monte Vassallo; seguendo poi la trazzera a Nord di detto monte
raggiunge I'altro bivio tazzerale a circa 250 metri a Nord della quota 294.-

AD Esr - dal bivio trazzerale dellarrazzera provinciale della contrada vassallo
con la trazera per la contrada Gambanera, volge a Sud, per le quote
287,310,311,218 fino ad incontrare il fosso Gambanera fino all'incontro con la
strada da Gumarra a Sferro.-Athaversa la strada e pros€gue verso Sud lungo la
trazzera che per la quota 157, 185 contrada Gambanera, 171,129,128,130,
contrada Capazaan4 contrada Cacocciolella Palma a quota 126 e 99, raggiunge,
a quota 89 la strada S.Guseppe alla Masseria Serralunga a circa 350 metri dopo
il bivio per Ramacca.-Percorre poi Verso Ovest detta strada fino al bMo e volge
poi a Sud Ovest lungo le strade per Ramacca fino al ponte sul fiume Gornalunga
a quota 92.-Risale verso Ovest il Gornalunga e dalla quota 88 raggiunge il
vallone Bardalasino afluente al Gornalunga e risalendo fino all'incontro della
strada provinciale da Ramacca alla Raddusa-Caltagirone in localita Acquamenta
a circa 200 m. prima del Km.3.-

Risale il valloncello fino alle origini sulle pendici ad Est de "la Montagna" a circa
metri 150 ad Est della quota 4l'1 .-Di quì con una linea retta verso Sud-Est,
passando a circa 50 motri dalla quota 479 si port4 sulle pendici a Sud-Est della
Montagna, sulla trazera proveniente da Ramacca e di quì, lungo un sentiero e
per aperta campagna alla quota 363 di casa Maraponte Soprano dove raggiunge
un valloncello effluente del Fosso del Ferro, valloncello che scgue per circa Km.l
fino all'incrocio della trazzera delle case Maraponte Sottano.-
Risale questa tazeraverso Ramacca e la abbandona poco oltre la quota 365 per
deviare verso Sud-Est lungo un sentiero, che, percorrendo le pcndici a Sud del
Poggio Bosco, per la quota 361 raggiunge per quota 202 la strada da Ramacca a
Palagonia.-

Segue questa Strada fino al ponte sul fiume dei Monaci e risale questo Fiume,
che è poi il confine tra i Comuni di Mineo e Palagoniq fino alla confluenza dei
fiumi del Ferro e di Caltagirone, continua a seguire il confine tra i detti due
Comuni verso Sud-Est fino ad incontrare la provinciale Caltagirone-Palagonia
fino a 300 metri prima del Km.48; segue detta strada verso Sud-Ovest fino a
raggiungere il fiume Caldo al ponte sul detto fiume Caldo nei pressi del Km. 55
a quota l80.-Risale il fiume Caldo verso Sud sino al vallone in contrada Fall4
che risale verso Mineo ad incontrare a circa metri 200 da Mineo la strada
provinciale che da Mineo porta alla statale n.214.-
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Segue detta strada fino.ad incontrare il confine tra i Comuni/di Mineo e di

Y,tzilicheseguehnoaoincontrarelaS.S'n'l24sulponteMangalaviteaquota
529.-

t

A SUD dal suddetlo ponticello sogue la strada^statale fino a quota 487 a 100 m'

nrima del Kn.33 aoou ,n*nt 
" 

itiimite tra i Comuni di Grammichele e Mineo'

ili;;;iffi t"*"ia"ili-it" t"o a Poggio Tenutella dove dovia verso ovost

;;";;;ì;;;;;il p"'t" "," 
*nii"d" Acauaviola dove con una linea

retta in aperta campagnq 
"ir"rurr*do 

il Fosso aeita gaaiq si po1a alla curva

auU" ttt"a" di accesio "l "i-itu. 
di Grammichole'- Segue per brove. ,tratto

qr"r* 
"tt"ar" 

ed attrave[anJqia rotabile per la contrada Madonn" del Piano'

pros€gue p, l, tr;rz"r, " 
N"tà-O'"tt deilo abitato di Grammiohele e per le

iiit"'isi,ql8 e 451 ,";;rù; di nuovo la statate n.124 (siracusana) a circa

m.75 dopo il Km.29.-
§"gr"l" Jt"fe verso Ovest fino al oasello ferroviario a quota 444 a circa 300 m'

dopo il l<n.24" ,otgu rulro N;;Jì,ù; un sentiero che por 9o§ 3s^s 
.sconde 

al

,ufionoffo lungo il-qui" irtino rrigiong" la strada provinciale Caltagirone-

Catania al tornante a circa m.200 dal Km'67'

segue detta provincialo vcrso caltagirone fino al tornante al Km.70, quota 462

al bivio per cas€ S"roou, ,ir"i"ndo virso detta c1:".ry deviare ad Ov-est lungo la

t rour"'"n"port" d d;;;i C,.ltagiron".- 4l Uivio tatz.erale a ciroa m.200

pri." J"i 
"i.itoo, 

volge a Nord fino a-quota 498, dove eon rna linea. ohe passa

a Nord del Cimitero di Caltagirono, per aperta oampagna' si porta alla stazione

aiC"tt giton".- (Ferrovia Secondaria per Piazza Arrrerina)'-

a"gr"T;fi" fèiooi" fioo all'incrociÀ del Fosso'S'Inplosgengendo lungo il

qualg verso Nord, rag!ùtg"ì qr"o132 le falde-di Poggio S'Porta'- Volge

verso Ovest lungo 
"n "iifoiilUo "=p"r 

it ponte della Rocca, quota 4O3,raggunge

I quota 483, in oorrispondenza ael sottòpassaggio della.tryymjariq la

strada statale 
".rz+ 

ou *g*-fir;; i"ggii;g"r" il bivio Gigliotto con la

S.S.1 l7lbis (Centrale Sicula).-

AD OVEST - da qui segue verso Nord detta strada fino al Km'55 circa dove

labbandona p", ,"grri*?" iin* ohe volgendo vorso Nord-Est raggiunge il

fiume dellEls" che ris"ie fi"; 
"11, 

confluenzs dol Vallone Pelleri.- Risale questo

fino alla oonflucnza;iv"l1o[-Ir*o che risale sino a raggiungere la strada

provinciale piazza ermerina-Mirabella Imbaocari al Km'5'' Da quì con una linea

i"tta-pa.sando sotto iirti.§Ni*fr, quota 7{!, raggiunge-la proviaciale Leano-

Aidono.-Sogue detta t#;;ì;; 
"ii" inorio"i6l eil-one-tUaaonnaNoce e quindi

."tu" o"rri Ovest detta ,t 
"du 

finoad incontrare la statale 117/bis (Centrale

Sicula) ohe segue ner* Noià fino a ciroa 600 metri prima del Km'128 in

corrispondenza della quota ?86, localita della Furna'-

0r
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A NORD - da una linea che partendo dalla confluenza fra il Vanone Terrana ed
il fosso del Pero risale questo fino allo inizio, dove incontra latrazzera per casa
Malerba ed il vallone ogliastro che segue verso Nord-Est.-passa quinài per le
quote 335, 354,357 continua verso Nord-Est seguendo una stradelia vicinale e
raggiunge al Km.6 la strada rotabile Caltagirone-§.pietro . -

AD Esr - da una linea che partendo dal Km.6 della strada rotabile cattagirone-
!.Pietro volge verso sud e raggiunge a quota 314, presso il Mulino chìesa, il
fiume_Ficuzza che percorre fino alle penài.i di poggio carrate seguendo pure
verso sud il confine fra i comuni di caltagirone e di iicodia Eubea,tno a quota
277.-
Da quì abbandona tale confine e proseguendo verso sud raggiungela quota 271
ed il confine fra le provincie di Catania e Ragusa .-

A suD - da una linea che partendo da quota 271 segueverso ovest il confine fra
le provincie di catania e Ragusa fino a circa m.zb0 prima della trazr,ra per
Poggio Torrana a circa m.100, sotto quota 2lZ.-

AD ovEsr - da una linea che partendo dal punto suddetto volge verso Nord ed
attraversando il Piano stella presso il suo limite ovest pasÉ ciroa so m.ad ovest

1" quqP 233 e prosegue vorso Nord passando p"r qròt" 105 dove attraversa il
fiups F'islza.-
Passa quindi p€r quota 248 Piano del Lupo e volgendo verso Nordovest passa
per quota 215 contrada Molara per quota 127 e raggiunge il confine fra le
provincie di catania e Q.trenissefts prelso quota t to ù-cantraaa otno.-
9" q{ volge verso Nord-Est segulndo sempre il confine tra le provincie di
catania e caltanissetta, risale il vallone Terranova fino alla confluenza di questo
Vallone con il fosso del pero.-
t

Il comprensorio di Santo Pietro è delimitato come segue:

Capo II
ORGAI.U DEL CONSOMIO

tut.5
Organi del consorzio

Sono organi del consorzio:
a) il consiglio di amministrazione;
b) il presidente;
c) il collegio dei rovisori dei oonti.

e
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Il consiglio di amministrazione è composto da:
n 12 membri eletti nel suo seno dall'assemblea elettorale costituita dai soggetti
di cui all'art' 5 della legge regionale n. 45/95 che godano dei diritti civili e sono
in regola con i pagamenti dei contributi;
n' I membro di diritto in rappresentanza della Provincia regionale su cui
prevalentemente insiste il consorzio.
Ai fini della nomina del rappresentante della provinci4 il consorzio comunicao :H,il:,;ffii:il[T'Hffi,:ffiT::*"i":j;;:"i:,H# d.,'t;;;;
In caso di ritardo della nomina del rappresentante della Provincia rogionale, il
consiglio di amministrazione funziona utilmente con i soli membri eletti
dall'assembleq salva la successiva integrazione a seguito della nomina del
membro di diriuo.
Fino alla nomina der rappresentante della provincia , Ie maggioranze, per la
validita delle sedute del consiglio di amministrazion" 

" pu, t,adozione delle
deliberazioni sono calcolate facendo riferimento al ,umeroì"i consiglieri eletti
dallhssemblea.
Ai componenti il consiglio di amministrazione spetta un trattamento oconomico
massimo, determinato con decreto del Presidente,della Regione ai sensi dell,art. I
della legge regionale ll maggio 1993, n. 15.

o

Att.7
Competenze del consiglio di amministrazione

spettano al consiglio di amministrazirone futte le funzioni non espressamente
attribuite dalla legge regionale.n. 4s/9s e dar presente statuto ad artri organi, od
in particolare:

a) eleggere nel suo seno il presidente ed il vice presidente;
b) deliberare sullo statuto;
c-) deliberare sui regolamenti nonché in materia di personare in applicazione delle
disposizioni concernenti lo stato giuridico e il trattamento economico del
personale dipendente;

M.6
II consiglio di amministrazione
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d) deliberare i piani di classifica per il riparto deila contribu "^ , 

// u g

e) deliberare sulle fasce di contribuenza;
f; deliberare sulla applicazione dei contratti colrettivi nazionari di ravoro;
g) deliberare il bilancio di previsione e sue variazioni;
h) deliberare il conto consuntivo e stato patrimoniale;
i) predisporre ir piano generale degli interventi di bonifica;
l) nominare i componenti dei seggi elettorali;
m) deliberare dl.stare o di resistere in giudizio davanti all'autorità giudiziaria e a
qualsiasi giurisdizione speciale, nonche sulle eventuali transazioni;
n) deliberare sui ruoli di contribuenza sulla base del piano di riparto delle spese;
o) deliberare sulle licenze e sulle concessioni;

- p) convocare I'Assemblea elettorale;

' 
q) deliberare sulla assunzione di prestiti e mutui nonché su[,assunzione di
finanziamenti istituzionali;
r) deliberare in materia di appalti di opere e forniture;
s) formulare le proposte di cui ai punti 7), g) e 9) dell'art. 2 del presente statuto;t) deliberare sugli acquisti e Ie arienazioni di beni mobili e immobili, sulle
locazioni e condizioni dei beni immobili;
u) deliberare la partecipazione con responsabilità limitata alle quote
partecipazione ad end società ed associazioni la cui attivita rivesta interesse
quanto concorre alle finaliG istinuionali del oonsorzio e sui relativi atti
concertazione;
v) deliberare sul servizio di tesoreri4 cassa ed esattoria;
w) deliberare sui progetti e relativa penziadi variante;
k) deliberare in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;z) deliberare su ogni altro argomento rientrante nella sfera di attivita
consorzio ma non espressamente indicato nei precodenti punti.

di
in
di

e
del

tur.8
gsnyqssziqne del consiglio di amministrazione

convocato non meno di dodici volte
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Le riunioni del consiglio di amministrazione si terranno nella sede consorziale o
in altro luogo idoneo nell,ambito del comprensorio consortile.
La convocazione deve essere fatta con lettera raccomandata spedita ai
componenti del consiglio di amministrazione almeno 4 giorni prima di quello
fissato per la riunione. Nell'awiso di convocazione deve esscre indicato il luogo,
il giorno e I'ora della riunione, nonché l,ordine del giorno.
In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante telegramma
inviato non meno di due giorni prima della data della riunione.Il presidente ha facorta di aggiungere altri argomenti al,ordine del giorno
dandone comunicazione telegrafica inviata ai 

-componenti 
del consiglio di

amministrazione almeno 24 ore pnmadella riunione.
Gli atti relativi agli argomenti da trattare saranno depositati presso Ia segreteria

'l del consorzio, a disposizione dei consiglieri almeno un giorno prima della
riunione.

Art.9
presidente

Il presidente ha la legale rappresentanza del Consorzio, dà esecuzione alle
deliberazioni del consiglio di amministraz ione, esercita le funzioni previste dallo
statuto, e in particolare:
a) firma i contratti, gli altri atti e la corrispondenza comportante assunzione di
obbligazioni;
b) firma i ruoli di contribuenza e le delegazioni sui conributi consortili;

0 c) convoca e presiede il consiglio di amministrazione;
d) sovrintende all'attivita dell'amministrazione consorziale e predispone,
awalendosi degli uffici, tutti gli atti da sottoporre a[,esame del consiglio di
amministrazione;
e) sowintende alla regolare conservazione e gestione del patrimonio consorziale
in conformitrà alle disposizioni di legge vigenti in materia nonché alla formazione
degli inventari dei beni dell'ente;
f) predispone lo schema del bilancio preventivo e la relazione illustrativa, epresenta il conto consuntivo còn relative note illustrative;
g) promuove le azioni possessorie, i prowedimenti conservativi ed in genere tuttii ricorsi e le azioni aventi caratter" d'u.g"rr" sottoponendoli alla ratifica del
consiglio di amministrazione;
h) ordina i pagamenti e le riscossioni:
i) presiede alle gare ed alle licitazioni per I'aggiudicazione di appalti e forniture
ove previsto dalla normativa vigente in materia;
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delibera in caso di urgenza" adeguatamente motivata, e con il voto consultivo
del direttore, sulle materie di competenza del consiglio di amministrazione,

escluso quelle concernenti la decade rua dalla carica ed il procedimento elettora-

le, nonché quelle di cui ai punti a), b), e), d), e) dell'art. 21 della legge regionale

n. 45/95 e I'approvazione e modificazioni dello statuto consortile.

Le deliberazioni adottate dal Presidente in termini di urgenza dovranno essere

sottoposte a ratifica del consiglio di amministrazione nella prima riunione suc-
cessiva all'adozione degli atti.

0: Art' l0
Vice presidente

Il vice presidente sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento che
non consentano il pieno wolgimento delle funzioni e lo coadiuva nell'espleta-
mento delle sue funzioni.

tut. 11

IndennitÀ

Al presidente ed al vice presidente spottano le indennita mensili determinate ai
sensi dell'art. I della legge regionale n. l5/93.

Art.12
Validita adunanze

Le adunanze del consiglio di amministrazione, salvo che non sia prescritta una
maggioranza speciale, sono valide con la presonza della maggioranza dei com-
ponenti in caric4 tra cui il presidente o il vice presidente.
Le adunanze del consiglio di amministrazione non sono pubbliche.

Art. 13

Segreteria organi consorziali

L'attivita di segreteria degli organi consorziali viene svolta dal direttore o in sua
assenza da altro funzionario incaricato dal consiglio di amministrazione.
Nel caso in cui si discutano questioni riguardanti i componenti gli organi, il di-
rettore o altro funzionario presente alla seduta, I'interessato dovrà allontanarsi
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